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MBRE 186 
TLALTA 
Rivista, 


La Gase. del popolo di Firenze è uno dei pochi 
amici rimasti fedeli al ministro, conte Cambray 
Digny, dopochè non è più felice in sulla ruota, ma 
sî volse il suo lieto. stato în tristo, cioè dopochè i 
fatti hanno dimostrato che la nazione aveva riposto 
invano fiducia nella sua abilità di ristorare le fi- 
manzo. Ma so ciò fa onore alla sua costenza nel- 
l'amicizia non basta a convincerci a che in una 
crisi ministeriale scapitorebbe il passe, che si tro- 
verebbe a un tratto a mani vuote, senza’ sapere 
che così accadrebbe di lui. » 

Il Ministro presento delle finanze avrà le migliori 
intenzioni del mondo, ma sventuratamente queste 
non bastano. Colle più buone intenzioni egli sbugliò 
i calcoli, pose. delle imposte che non fruttano a 
pezza ciò ch'egli prevedeva, mon seppa render più 
fruttitere le imposte vecchie, non sostituire l'ordine 
al disordine, la semplicità ‘alla complicazione, la 
puntualità alla negligenza. Sempre gli arretrati, 
sempre gl'introîti minori delle previsioni, sempre 
insomma illusioni @ finzioni in luogo della realtà. 
Giò per quanto che riguarda le imposte, 

Per le economie, su cuî doveva. fare il meggior 
assegnamento, nen seppe operar. nulla. di nuovo, 
von imporre a' suoi colleghi îl risparmio pur di una 
spesa inutile‘ © ritirarsi: se essi perfidiavano nel loro 
sistema. 

Infine mon seppe otteriore una maggioranza sta- 
bile nella Camera elettiva. 

Ma ciò che dimustra. maggiormente la somma 
imperizia del presente Ministro delle finanze è lo 
studio comparativo. dei bilanci. 

Egli è vero;che questi în Italia si dilungano molto 
dalla verità. Ma siccome essi. presentano lo Stato 
sotto un'aspetto ancora migliore che mon sia in 
realtà, come crediamo avere molte volte luminosa- 
mente dimostrato, siccome essî non pescano di pes- 
Simismo, ma anzi di otimisi), così non abbiamo 
pur troppo alcun timore che sia sbagliato il giudizio 
Che ci fa fare sul peggioramento delle nostre con- 
dizioni. 

Per ristorare le nostre fininze una buona Ammi- 
nistrazione avrebbe dovuto diminuire le spese e far 
Sì che aumentassero gl'introîti delle imposte indi- 
rette; indizio di accrescimento di prosperità della 
nazione. 

Vediamo ora le cifre principali che ci dunno i 
bilanci del 1868 e del 4860, 

ll primo ci dà in cifre tonde ‘un complesso di 
‘spesa ordinarie per 930 milioni, di straordinarie per 
61. Totale 997, Nel secondo le spese ordinarie sono 
salite a 954, le straordinarie a 445. Totale 1099. 
Ecco come il Ministero soddisfa al desiderio gene- 
rale e vivissimo delle economie. 

Il bilancio dell'entrata del 1868 è calcolato in 
779 milioni e quello del 4869 in 1009, Ma. come 
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APPENDICE 


LA PLEBE 


tanto 
Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
GariroLo XXX. — (Segutto) 


Que' due uomini stetterò un poco a fronte l'un 
dell'altro, guardandosi senza' parlare. 

Fu il medichino che ruppe di poi il silenzio. 

— Siete stato di parola: diss’egli con accento în 
cuî suonavano insieme una specie di superiorità in- 
differente, d’ironin e di superbia. Sono condannato, 
e Voi siate ventto, 

ll poliziotto rispose con voce sorda : 

— Sono sempre di parola. Quando promelto a 
me stesso 0 ad altrui di ottenere una cosa, ci ar- 
rivo, o soccombo. 

Ebbe luogo di nuovo un istante di silenzio. 

Que' due evidentemente si studiavano, come fanno 
due lottatori, prima di venire alle magi. 

— Voi dunque avele vinto, e compiutamente vinto: 
riprese a dire il condanuato. Su di me fu provun- 








sî opera questo aumento? Primieramente con un 
aggravamento delle imposte dirette, la fondiaria è 
portata da 118 milioni ‘a 122, quella dei fabbricati 
da 45.2 49, quella della ricchezza mobile da 72 a 
100. Colla mutazione delle tariffe si fa ‘salire la 
Lissa delle successioni da 12 412 a 17, quella del 
registro da 28 112 a 37, quella del bollo da 24 a 
28. Salle dogane non si calcola che un aumento di 
2 milioni, Lo sperato aumento: nella rendita. del 
sale si chiarisce illusorio. 

Dal 4868 al 1869 scemano di 2 milioni Je ren- 
dite del patrimonio dello Stato, e colla suoressiva 
alienazione dei beni ecclesiastici va a cessore pure 
il prodotto di 67 milioni, prodotti che non sono a 
carico dei cittadini. 

Durque non economie, non aumento nelle îm- 
poste indirette derivante da accresciuta produzione, 
@ al tempo stesso aggravata indiscretamente la pro- 
prietà e reso più difficili le contrattazioni coll'au- 
mento. delle tariffe, Ecco în sostanza ciò di che 
dobbiamo saper grado al ministro delle fiuanze ed 
alla sta compiacente, maggioranza: 

Non abbiamo neppure la soddisfazione di veder 
rialzato, da un anno in qua il credito dello Stato. 
La nostra rendita che ai 12 di settembre del 1868 
sî vendeva a Torino a 56 87, la vediamo scesa 
oggi a 55 75, Nè si può dire che ciò derivi dalle 
condizioni generali dell'Europa ,, poichè alla Borsa 
di Parigi Ja rendita francese 3 00 si vendeva si 
42 settembre 1868 n 70 32, cai 12 settembre del 
4609 74 20. 

Altro infine nov manca a coronare l’opera del 
conte Cambray-Digny che Ja sospensione del pa- 
gomento degl'interessi. Noi non sappiamo quale 
nuovo strocchio , quale nuova alienazione stia ora 
mulinaudo per proviedera al detto pagamento, mr 
i fogli bene informati ci dicono che sinora egli non 
ha ancora poluto venîr:a: capo di nulla, e pertanto 
non possiamo avere alcuna sicurezza che i credi- 
tori seranno ,, non integralmente perchè i crediti 
furono già intaccati colla ritenzione , ma almeno 
pogati. puntuslmente în ciò che sinora non viene 
loro negato. 

E notate clie tulto ciò accade in tempo di per- 
ima pace. 

Perchè dunque dovremmo tanto sbigottirti se 
accadesse una. crisi ministeriale ?_ possiamo anzi 
proprio negare che si potesse far peggio di ciò che 
si è fetto? perchè saremo tanto crudeli da conten- 
dere ai ministri stessi, i quali, a detta della Gas- 
setta del popolo , guadagnerebbero più di tutti in 
una crisi, lo gioia di levarsi, rientrando nella vita 
privata, un monte di gravi fostidii? 

La Perseveranza se la sgabella su questo argo» 
mento con poche parole, dicendo non esservi N 
isiero il quale possa trovare un più sicuro ap- 
poggio nel Parlamento, una più costante fiducia nel 
principe, un più largo favore nel paese, Rispettiamo 
l'opinione di donna Paola, ma non è senza appello. 
Quanto al Principe non è il caso di metterlo in 
ballo, Il Parlamento ha colla reiezione delle con- 
venzioni finanziarie dimostrato che, a_ ragione o a 
torto, non ha nessuna fiducia nel Ministero, Il 
paese poi nelle elezioni di Bologna, Casalmaggiore, 
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ziata Ja seotehza di morte. È voi siete venuto qui 
per null'altro che per. godere della dolcezza feroce 
del vostro trionfo. 

— Forse! disse Barnaba con un ghiacciato sor- 
riso. E voi, desiderando vedermi, qual è la vostra 
intenzione? 

Gian-Luîgi affondò i suoi occhi penetranti in quelli 
del suo interlocutore & rispose lentamente : 

— Quello di cercore un perchè. 

— Quale? 

— Il perchè del vostro accanimento a mio ri- 
guardo. 

Barnaba continuò a sorridere di quel suo modo, 

— È facilissimo a capirsi: voi siete Ja lepre, jo 
‘sono il segugio. 

— Una lepre! proruppe il medichino, e la sua 
voce vibrò : vi pare?... Ma accettando anche 
felicità di questo. paragone, fra il lepre ed il cane 
vè antipatia di razza; e fra noi c'è comunanza. di 
origine. D'oade uscite voi? Di certo da quella plebe 
clrio mi sdegnai di veder preda senza rimedio alla 
miseria, 

Il volto del poliziotto, che di solito non aveva 
maî espressione veruna e sapeva nascondere. ogoi 
sensazione dell'animo  sollo una maschera immuta- 
bile d'apatia, per caso straordinario, si rimbrun) o 
lasciò scorgere una traccia di amarezza come di un 
antico dolore. 

— Sl: diss'egii: voi avete detto il vero. lo esco 
proprio dalla più infima plebe , dal {fango della 
piazza pubblicò. Da chi nasco? Non Jo so. Non so 
nemmanco se son frutto d'ùn legittimo matrimonio 














e Corte Olona ha dimostrato a sua volta che în 
questo Ministero non pone più fiducia che il Par- 
lamento. Se questo sia un largo favore può giudi- 
care il lettore. 

È vero che più del Digny non furono fortunati 
e lo Scîaloin (@ il Sella © Îl Ferrara. Ma non ve- 
diamo la necessità di ricorrere nuovamente a quei 
logori arnesi, che non fecero nulla di buono e pre- 
sero dei granchi madornali. E ci rimane a far voti 
che altri impari ad essere accorto coll'esperienza , 
a non ostinersi a far delle spese quando vi è im- 
possibilità di trovar î denari per farvi fronte, quale 
che del resto possa essere l'utilità delle predicate 
spese, perchè iu ogni caso l'ariuetica non si può 
cangiare, 

E non fa d'uopo di essere un Peel od un Glad- 
stone per vedere che non tutte le spese iscritte 
nel nostro bilancio siano proprio di una ineluttabile 
necessità, che allri Stati,i quali in fatto di amimini- 
strazione ci lasciano molto indietro, sanno fare be- 
nissimo senza alcune gravi spese , da noi riputate 
intangibili. Potremmo comiaciare dalla parte prima, 
titolo primo. 

Non si potrebbe , per non parlar oggi che della 
spesa la quale fa în questi giorni mandare impre- 
cazioni maggiori, for senza, almeno per qualche anno; 
di fiote battaglie campali, di mettere in movimento 
trenta 0 queranta mila uomini ? È se vogliamo a 
qualunque costo, darci questo spettacolo | non po- 
tremmo scegliere, per teatro, delle lande incolte ; 
di cùi non è mancanza in Italia, anzichè campi 
di biade e vigneti? 

Oltre le spese che. necessitano queste gran 
voluzioni sì deve aggiungere, come già abbiamo 
detto, la riparazione dei danni. E soggiungeremo 
solo chie la stima di quei danni è cosa tutt'altro che 
facile. S'itituirà una perizia per ogni proprietà? E 
chi potrà allora dire il tempo e le spese che 0c- 
correraono per tutto queste perizie? Si crederà cie- 
camente alle dichiarazioni dei singoli danneggiati ? 
Ma bisognerebbe proprio avere una semplicità anti- 
diluviana per non vedere che i rari 
fede sono tuttavia inclinati ad esagerare i danni che 
credono loro toccati, e che ì molti di mala fede 
decupleranno î danni che diranno da loro sofferti, 
Chi potrà allora noverare i milioni che si dovranno 
pagare? E i dannî cagionati non dalle truppe, ma 
recati, in occasione delle’ evoluzioni, dalle miriadi 
di spettatori soranno pure” risarciti a spese dello 
Stalo, al quale în sostanza saranno. essi. imputa- 
bili? 

Questo nuovo malanno ha fatto andar in bizza i 
ministeriali più sfegatati, i quali non credevamo po- 
tessaro trovar tinte parole di dolore e accenti d'ira, 
ha fatto rinnegar la pazienza persino alla docile To- 
scana, alla popolazione che dalla consorteria ha ri- 
cavato i più segnalati vantaggi e ingrassa, grazie al 
sistema di sccentramento, a spese di tutte le altre 
provincie dello Stato. Tuttavia si continuerà a dire 
che questo costoso spettacolo è una delle spese su 
cui non v'hba nolla a dire, e in ogni caso riman- 
gono ancora dei nuovi decimi da imporre alla tassa 
della ricchezza mobile e alla prediale e, come si 
alienarono i tabacchi, si potranno 'alisnare i salî, le 


























0 d'una fortuita unione prodotta dall'amore o dal 
vizio. Mi ricordo vagamente d’an tempo lontano 
lontano, nei miei primi anni, che vivevo con un 
uomo e con una donna che si battevano fra di loro 
e battevano me. Erano mio padre e mia madref... 
Forsel,... Conobbi il benefizio del toro amore dalle 
percosse e dalla fame. Un bel giorno mi abbando- 
norono sopra una strada, Fui raccattato piangente 
ed affamato da un -saltimbanco. Orrori d'ogni fatta 
videro la mia adolescenza e la mia giovinezza. Non 
avevo nulla di mio, nè anco una fede di baitesimo, 





Mi si addestrò colle percosse a far ridere il pub- Î 





non fui più che Pa- 
gliaccio, Ecco la mia origine, ecco la min vita, 
ecco ciò che mi diede, ciò che foce per ma questa 
società ch'io ora difendo, e non senza merito mi 
pare. 

Amarissima era, nel dir queste parole, l'ironia 
del suo accento e del suo sogghigno. 

Gian-Luigi stette un istante considerandolo in si- 
fonzio. 

— Strano! Strato! Pensava egli. frattanto. Costui, 
neto di miserabili, doveva mettersi a difendere 
quell'ordine sociale, dal cui sovvertimento ì pari 
suoi non hanno che da guadagnare; mentre îo do- 
veva assalire. e minacciare” quelle istituzioni che 











fanno la grandezza è la superiorità del ceto da cui 
ho avuto origine, È un grau burlone il caso! 

—E dunque, diss'egli poscia ad alta voce, siete 
soddisfatto. della vostra parte, e dei risultamenti del- 
l'opera vostra? Non vi è mal venuto în meote .il 
pensiero che avreste fillo megliv per Vostro. iute- 


dogane ed il lotto. Non, parliamo delle poste perchè 
in Italia, a differenza di ciò che accade in ogni al- 
tro Stato civile, si seppero rendere upa spesa, 20- 
ziliò un provento dello Stato. 








Wapoll, 12: — Stamane l’egregio prof. Palmieri hn 
accompagnato il distinto: fisico padre Denza in una a- 
scensione sul Vesuvio. 

Lo stesso professore ci scriva che, dopo l'ultima sua 
lettera pubblicata nel nostro giornale , è interpellato 
‘quotidianamente su possibili prossimi terremoti,, speciale 
mento nelle Calabric; allo quali interpellanze egli non 
può rispondere, so non cho gl'istrumenti dell' osservato» 
rio segonno, por ora, calma. 
——__—————_—_——@6@à 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 2 sottembre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5251) in data del 15 
agosto, che dichiara legalmento costituito il Comizio u- 
grario di Castrovillari, provincia di Cosenza. 

2. Un regio deereto (n. 5245) in data del 1t 
agosto, che dichiara provinciale la strada da Capurso.a 
Rutigliano per Noriattaro. 

3. Un regio deereto (o. 5247) in data del 22 
agosto; che instituisce una scuola normale femminile a 
Venezia, Verona, Belluno e Mantova, ed una scuola nor- 
male maschile a Padora. 

i. Disponiztozi nel personale giudiziari 








Cronaca Cittadina 





“"'Rentri. — Questa sera abbiamo due novità una 
di prosa, l'altra di canto. Il sig. Toselli c'invita ad d'An- 
gonnes per assistero ad una nuova commedia 
pis intitolata l'Umanitari , titolo attracato sa 
una stupenda poesia del Brofferio ed una ver 

ciale quale è quella dei falsi umanità impresa del 
tentro Alfieri c'invita ad assistere nelle gallicho foreste, 
alla gelosia ed al sacri 

Se poi in Torino vi fosse ancor tanto pubblico: da 
empir un terzo tentro, raccommidiamo al Gerbino la 
bella commedia: Verità, che il Torelli scriveva. quando 
ancora giovanissimo non nvex assaporato tutta le gioîo 
del successo. 


















Osservazioni meteorologiche fatt. nell’ Osservatorio a- 
utronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
19 settombro 
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resso e per la verità delle cose a prender posto 
nel campo nemico, e recare In vostra attività, Ja 
vostra accortezza @ Îl vostro coraggio a quelli che 
ora combattete come avversari? Supponete. che le 
| nostre due abilità sî fossero incontrate, poste d'ac- 
cordo ed unitesi în uno scopo comune. Oht non vi 
pare che di grandi cose avremmo. poluto otte- 
| nere? 
Barnaba scosse il capo. 
— Prendendo una falsa strada, dove volole. che 
sî arrivi se non ad un precipizio?.,.... E per quella 
| strada della ribellione sociale ho cominciato ancor 
in... Anch'io fui ua giorno un eslege, posto al bando 
dal Codice Penale... Ed lo pure pensai allora di 
gitiarmi a capofitto nella demoniaca baraonda dei 
ribelli sociali. Sapete che cosa me ne trattenne? Fu 
l'odio che avovo cuntro il mio carnefice il saltim- 
banco. Quell'uomo mi aveva non: solamente. torti- 
rato e guasto il corpo, mo. insudiciata, invelenita, 
adulterata, deturpata l'anima. Ogni fiore di soave e 
dilicato affetto che vi spuntasse; egli l'ha inesora- 
biltaente schiacciato e calpesto,, L'uomo în generale 
ed îl povero, il plebeo in particolare, mi apparve 
în lui la più trista creatura, un mostro da’ più turpi 
istinti, dalle più infami tendenze, una belva feroce 
‘che doveva esser domata, L'onestà in me naturale 
si suscitò nell'orrore'che'provai per quell’abbiezione 
în cui non la mia volontà, ma. le. circostanze: mi 
avevano precipitato, per: quella scellerata corruzione 
del volgo che s'incarnava per me nella persona di 
quel miserabile. Preferiî passare nella schiera dei 
domatorì che rimanere in quella delle belve. Mi 
































Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Ronia) 


15 ecttembro TRGÒ. 
Nascono dal Soze, ore } 50 — passaggio pl mori. 
diano, oro 18 14 — tramonto, ore è 88. 
Nascero della Lussan, dro 3 BÌ sera. 
Passaggio al meridiano, oro 8 97 sera. 
Tramonto, ore 0 25 matt. 
Giorno della Luna 10° 











torti denunciati all'ufficio delto Stato Cit 
il giorno 10 settombre 186). 

Bestizi Francesca nata Balando, d'anni 80, di Sca: 
leoghe, soppressatrico — Serra Giorgio, id. 71, di Cnstel-. 
nitovo d'Asti, contadino — Più % minori d'anni 7. 

ascite dichiaratenll'ufficio dello Stato Civile 

41 giorno 13 scitombre 1862. 
Maschi 14, fommine 16 — Totale 90. 


ISTITUTO, DELLE FIGLIE DEI MILITARI, 

Ministro della pubblica istruzione si recava 
ieri a visitare questo sacro Jslituto, accompagnato 
da una delle gentili patrone. Una minutissima 
sita fece l'onorevole Bargoni, non lasciò inossar- 
vata una scuola , ‘un laboratorio, un fore, un ri- 
como, 

Sì mostrò soddisfattissimo dello zelo e dell'atti- 
vità delle egregie donne preposte alla direzione ed 
‘amministrazione di questo istituto ed infatti, è d'uopo. 
convenirne, în sì breve tempo dacchè è nata que- 
sta casa di beneficenza non sì poteva chieder di 
più da povere bambine. 

‘A'proposito di questo istituto, segnaliamo ai let- 
tori un atto di squisita beneficenza compito da uno 
straniero di Bakarest, 

Pubblichiamo un documento a cui ogni elogio sa- 
rebbe inutile. 

MINISTERO DELL'INTERNO. 
5 Firenze, 11 settembre 1869, 

«Il signor Nicola De Talerich di Bukarest, frale nl- 
tro opere di beneficenza da lui co 
italiani, ha voluto gratificare anche l'Istituto per le figlie 
doi militari in Torino della somma di lire. quindici mila 
che venna consegnata n mie mani onde la facossi per- 
venîre, come, profittando della cortesia di persona In 
quale parte stassera per Torino, îo trasmetto în un colla 
presentò. 

«Il Governo dol Re, a-mia proposta, giù avrebbe ri- 
conoîcîati i meriti del donatore, conferendogli il titolo 
‘di‘conte, ma ciò non diminuisce la gratitàdino degli Isti- 
tuti benefcati. 

* «La Direzione dell'Istituto vorrà al certo attestare la 
sua gentitudine ‘ed accusare nello stesso tempo a mo ri: 
covuta. della. somma tnedésima. 























IT ministro 


«IL Fonnants » 
Alla Direzione dall'Istituto 


delle figlio doi Militari 
in TORINO. 
———É_me@ueurmi;i 

"Tra i decorati dal Winistro della pubblica îstra- 
zione per i lavori fatti în occasione del Congresso 
Pedagogico, v'è pure il nostro egregio amico av- 
vocato Ernesto! Pasquali. 

Gerto che se una. decorazione qualsiasi. , anche 
quella della Gorona d’Italia, veniva a compensare 
delle vore fatiche e dei verî meriti, era questa 
dala al Pasquali. Ma Îl giovine avvocato e pubbli- 
cista, legato ai principii politici per cui ogni dì la- 
vora e scrive, ha rifiutato, u quanto ci si assicura, 
la onorificenze confertagli. 

E, a nostro parere , fece oltima cosa. La soddi- 
sfazione ‘d'aver lavorato per îl Congresso Pedago- 
gico e per i Supi buoni risaltati è per lui maggior 
premio ‘che non sia ‘quello d'aver'il diritto di se 
pavorier col nastro rosso della Corona d'Italia. 

PROCESSI. POLITICI, 

Gi anvunziano da Firenze che la notizia del nuovo 
stadio in cui entra l'affare Lobbia ha vivamente 
colpito la popolazione delle capitale; 





| L due processi di cui' sono parte passiva i depu- 
| tati Lab e Guechi od signori Marlinai, Core- 
6 Novelli, saranoo svolti in pubblica 
rimi del prossimo ottobre; 
Essi sono effidali ‘ai consiglieri Rondi e Mora- 
Dotti della Corte d'Appello di Firenze. 

La riconvocazione della Camera essendo lissata 
pel 16 del venturo ottobre ev dovendo l'assemblea 
nazionale pronunciarsi sugli avvenimenti della Regia 
coînteressata ,, Sî vuol recarsi innanzi ad essa col 
fatto compiuto. d'un processo. Intanto, mentre l'in- 
digonto paese chiede che si ponga fine a questo 
sozzo periodo di storîa italinna, noi chiediamo se. nel 
processo si sia 0 no tenuto conto del cremonese 
Scotti © dell'onanime persuasione che ha jl pubblico 
del suo avvelenamento. 

Ad ogoi modo ora la partita è decisa: vedremo 
chi giungerà alla viuoria. 


INCREDIBILIA SED VERA, 

Abbiamo  sott’occhi la rquisitoria del Pubblico 
Ministero di Genova alla sezione d'accusa nel pro- 
cesso dei detenuti politici a seguito dell'indirizzo 
Lobbi 

Gli imputati sono: Ginzio Stefano, Mosto! Piero, 
Pozzi Giovanni direttore del Povere, Stallo Luigi, 
Gattorno Federico, Rozeto Francesco, Schiaffino Gio- 
vanni, Stragliati Francesco, Canessa Domenico, Vi- 
valdi Giacomo, Strocchi Tito. 

Tmputati in comune 

Di cospirazione diretta all'attentato che ha per og- 
getto di cangiare e distiggere la forma del Governo 
(art. 166, 158, 160 Cod. pan.) © per avere, il Canzio, il 
Mosto, il Pozzi, lo Stallo, il Gattorno, il Razeto, o 
Schiaffino, lo Stragliati, il Canessa, il Vivaldi Pasqua, 
negli anni 1868 e 1869 in Genova concertato e: con- 
chiuso fra loro e risoluto di sovvertire nel regno d'Ita- 
Jia In forma del Governo monarchico costituzionale, e di 
sostituirvi ln forma del governo repubblicano. 

E per avere lo Strocchi con lettera datata da Lucca 
il 16 aprile 1869, e scritta a Stefano Canzio a Genova 
dovo fu aperta; concertato, o conchiuso con esso Canzio, 
@ risoluto di agire nell'intento di sovvertire nel regno 
‘d'Italia Ja forma del governo monarchico-costituzionale e 
dî sostituirvi la forma del governo repubblicano. 

Tmputati in particolare il Canzio, il Mosto, il Porti, 
10 Stallo, il Gattorno, il Razeto, lo. Schiaffino, lo Stra! 
gliati, il Canossa, il Vivaldi Pasqua 

Di cospirazione diretta all'attentato. contro la sacra 
persona il Re (art. 159, 158, 160 del ‘Cod. pen.) per 
avere verso la seconda metà o nella seconda metà di 
giugno 1869 concertato © conchiuso fra loro, e risolnto 
di commettere un’ attentato contro la sacra persona 
del Re. 

Undici persone che deliberano di cangiare 0 
distruggere Ja forma del governo, che concerfano, 
conehivdono © risolvono di attentere alla persona 
reale? 

Ma che razza d'uomini è questa? 

Ma il bello vien adesso, 

Sa il lettore quale è l'Achillo degli argomenti 
di? 

Quale sin l'arma poderosa dei congiurati, il punto 
di partenza dell'accusa? 

L'indirizzo pubblicato su tutti î giornali al depu- 
tito Lobbia, indirizzo che valse ad essi due ‘mesi 
di carcere preventivo od ora due processi. Il Mi- 
nistero brucia Je sue davi: spedisce tutti in una 
volta i processi politici 
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Gli articoli del Godice penale tostano clie con- 
templano i reati che Ministero e consorteria ‘attri- 
buiscono agli onorevoli Lobbia, Cucchi ed altri sono 
quelli contrassegnati nel Codice dai numerì 451, 
274, 49,376 che così dispongono: 

« Art. 151. Chinnque, con un mendace roferto ratiti- 
cato ha denunziato all'Autorità di aver sofferto un de- 
litto 0 no lia finto le traccie perchè dietro le medesime 
P'Autorità procedesse, ognora che l'azione non cada sotto 
il titolo della calunnie, è punito come colpevole di si- 





mulazione di delitto, con la carcere da otto giorni ad un 
inno, 

4 Art, 374. Chiunque, senza il consentimento del pre- 
prietario, s'impossesta d'ima cosa mobile altrui per farao 
Wero, commetto il delitto di furto. » 

< Art, fd, autore dol delitto: 

0) chiunque, por via di mandato, di minaccia, 
di ricompense date. 0 promesse, d'abuso d'autorità 0 di 
potere, 0 în altro modo, è stato causa del delitto, dolo- 
‘samente istigando l'agente a formare la risolazione di 
commotterlo. » 

«Art, 876, Il fitto non accompagnato da alcuna di 
quello circostanze che lo rendono qualificato, si consì- 
dera como semplice, © si pimnisco con la carcore: 

a) sino ad un meso, sc nom occedo venti lire; 

4) da uno n tre mesi, so cccode venti ma non cento 
divo; 

e) da tre a diciotto mesi, sò eccelo conto ma non 
cinquecento lire; 

d) da diciotto mesî n tre anni, se (eccudo cinque» 
cento ma non mille liro; e 

0) da tre a cinque anni, se eccolo mille lire. e 

Alla Ziforma di Fireuze è giunto do Napoli il 
seguente dispaccio : 

v Napoli, 12, — Un'eletta riunione democratica dava 
ieri sera uno splendidissimo banchetto a Giulio Simon. 
Parlarono fl genoralo Avezzana , il deputato Pessina, 
sîgnori Betocchi , Scarabolli , 
mon; Herold ; Durler, Festa completa. La più cordinto 
fratellanza regnò fra gl'invitati. » 

















Dice il Pungolo dì Napoli che la principessa Clotilda 
il principe Napoleone si troveranno in Napoli all'epoca 
dello agravo della principessa Margherita. 





PROVENTI DELLE GABELLE, 
1 proventi della Direzione generale delle Gabello nel 
mese di agosto ora scorso sono i seguenti col confronto 
con quelli del mese corrispondente dell'anno scorso : 


1869 1868 


Dogane Lo 6,781,697 97 L, 0,148,520 95 
Diritti marittimi 133,258 92 150,267 58 
Dazio ( Esercizio 
in corso 2,670,263 63 3,020,060 08 
SODSUMO ) Esercizio 
fn conto | precedento 1,208,192 28 520,835 7i 
Sali 1072748 li 5,680,150 90 
Polveri 





Totale L. 10,525,840 95 L. 15,528,8% 56 

Da questo prospetto risulta un aumento di L. 699,917 
nelle dogane e di Li 297,500 nel dazio di constimo, e non 
si elbero che L. 17,008 di diminuzione nei dazi marit- 
timi © di L. 16,503 nci sali, per cui rimano un aumento 
pel mese di agosto di L. 897,006. 

1 proventi dei primi otto mesi sono Î seguenti: 

1869 1868 








Dogane L. 61,711,218 9 L, 45,046,566 61 

Diritti manitt. 1,006,625 40 1,411,968 68 
Dazio. fo'coroo” 20,\70,082 Gi 20,086,98:56 

consumo dio RT 

in conto | precedente 19,099,155 20 12,919,710 61 

Sali 10,644,205 08 45,616,298 58 

Polvefi 1,068,191 41 1,189, 164 18 


Totale L. 134,805,728 67 L. 120,192,015 17 

L'aumento è su tutti rami d'entrata, cioè di L. 6,266,632 

nelle dogane, di L. 1,070,920 nel dazio di consumo; di 

L. 1,027,906 nei sali, di L. 63,206 mei diritti marit- 
tim 





TI conto delle polverî si artesta al primo semestre, cs- 
sondo éol primo luglio cessata codesta privativa. 

L'aumento complessivo dei primi otto mesi è di lire 
8,619,789. 





ESTERO 


| iParig!— (Nostra corrispondenza). 
| 8 settembre 1869 (ritardata), 

| Finalmente la grande riforma è compiuta. Tre soli 
voti contrari © 129 in favore. Se'il relatore nel riferire 
sulla stessa avesso saputo inspirarsî a questo probnbi- 


‘Achille Torelli, Giulio Si- | 





lissimo © splentidissimo csito della. votazione avrebbe 
mostrato nel sno rapporto un po' più di simpatia e di 
entusiasmo pel muovo. senatits-conattlo, risparmiandosi 
sovori ma giusti rimprovri. 

Intanto, cho la costituzione si sta così porfozionando 

e incondo più liberale, anche Je condizioni finanziario 
dell'imporo vanno via migliorando o facendosi più flo- 
rile. 
Sì conferma infatti la grata sorpresa, cho l'ahti:; cco- 
siomo e rigoroso Ministro delle finanze va preparando 
allo nazione presentandole pel novello guno finanziario, 
una realo eccolenza di 60 tuilioni almeno: nel bilancio 
dollo Stato. 

Da prima si credeva tale Tuona novella data dalla 
Pattie col puro seopo di reagire favorevolmente sul pa- 
nico della Borea; ma ora si Mifene oramai per certo cd 
incontostato un avanzo anche superiore, 

Ed ammesso quindi in principio che st dovolvano 20 
milioni a migliorare la sorte degl'istitutori ed altri pie- 
colì impiegati, © 20 milioni alla riduzione dell'enorme 
dazio fiuora pagato por far entrare î vini în Pari 
che, oltto al giovare ai consumatori, favorirebbe indiret- 
tamente gINateressi dei produttori; non si vorrebera 
però fin d'ora vedoro il resto egualmento destinato a di- 
tetto beneficio di questi ultimi, riducendone l'imposta 
fondiaria; ma si vorrelbe piuttosto rivolgerli o all'ese- 
cazione di muovi Javori produttivi, o. alla. successiva 
ostinzione del debito pubblico. 

Ol: ben fortunato Je nazioni foranto a simili questioni 
od obUlizato n° preoccuparsi e a discutere sul più o 
meno felice implego degli esuberanti capitali del loro 
‘bilancio, 

Quanta differenza dall'incerto e pericoloso stato finan- 
ginrio della povera Italia! 

Il telegrafo vi avrà certo alquanto spaventati coll'e» 

norme e continuo ribasso deî fondî italiani senza punto 
‘snperne dare buone spiegazioni. 
Sehbeno non valga forse la pena di tentare di spie- 
gare certi fenomeni a chi su come alla Borsa di Parigi 
si operino i rialzi od i ribassi non con buoni denari so- 
‘nati; ma a colpî di matita; io bo tuttavia voluto farmi 
ad interrogare diversi uomini del mestiere, fra i quali il 
bravo direttore della Società de déporta (et de comptes 
courants, per sentire un po' il loro avviso speciale e 
tecnico sulle presenti vicende del credito italiano, E sch- 
liene personalmente avverso ed incredulo a corti sinistri 
augurli, riferirò da fedele corrispondente le loro opi. 
ioni. 

Molti e svariati sono $ motivi, cho mi si addussero da 
questi diversi signorì per ispiegarmi i colpi speciali che 
ni portano alla rendita italiana nella presente crisi: (oc- 
casionalmente originata da vatidite: alemanno) essi sano 
però tutti fra loro collegati da un mastice comune, il 
disordine, Disordine nello spendere, mi diceva il primo 
interrogato, disordine nel riscuotere, disordine nell'am- 
ministrazione, disordine nella politica, il bilancio italiano 
non ha più base alcuna; e più della grossezza del defi- 
cit muoco al suo credito l'instabilità. o la spaventovole 
incertezza, del medesimo. 

So inveca di tanto imposte irragionevoli e chimeriche 
la cuî scandalosa inesazione rendo oramai impossibile la 
riscossione. delle stesse imposte ragionevoli: l'Italia si 
contentasso di domandare ai suoì contribuenti minori, 
ma eque imposto, @ riscosso !nesorabilmente a tempo 














debito, in modo da poter dare, se uen altro, una base 
‘stabilo al bilancio; se aucho si dovesse in seguito operare 
une forte riduzione sulla rendita, il credito dalia son 
se ne troverebbe per nulla peggiorato, e forse varrebbe 
meglio cho continuaro a pensaro sempre a muovi car- 


tozzi 

Il secondo mi diceva: ma ché diavolo no fa l'Italia di 
tutto quell'escrcito e di quella. marina cho viaggia per 
diporto, mentre più nessuno la minaccia? Sc l'Italia pon 
ha cho ricchezze latenti e bisognose di fecondazione, 
perchè il Governo continua esso. nl assorbire con esose 
imposte tutte le risorso che dovrebbe inace Insciaro allo 
| sviluppo dell'industria o del commercio? 

Tu quasi tutti i paesi del mondo le rendite degli Stati 
vanno via crescendo, solo in Ttalîa sembra vadino invece 
diminuendo: mentre vi è un debito fluttuante di oltre un 
migliardo în carta di vario colore, si parla di altri i 
| minenti imbrogli fiuasiziari, che non faranno che peggit 
raro lo condizioni finanziario di quel bel paese, compro» 
mettendo forse del tutto ancho gl'interessi dei suoi cre- 
ditori. Qui non vi è più un uomo di Borsa che non si 
attende ad une prossima riduzione; ecco perchè nel pre- 



















parve che în ogni scellerato ch'io concorressi a fer 
punire vendicassi antora la mia innocenza, la mia 
inferizia, la mia debolezza contulcate da  quell'ini- 
quo. Non ‘di sfuggì nessuna delle. ingiustizie. del- 
l'attoale società: ma mi domandii spaventatò che 
sarebbe dell'umanità, che sarebbe del mondo, se 
un giorno prevalessero mai contro l'ordine stabilito 
le scellerate passioni, le rozze' nature e i brutali 
impulsi della plebe. Mi posi per ‘convinzione 6 a 
poco andare per diletto a quell'opera cui avevo in- 
trapresa dapprima per necessità. L'ardore della 
létta e il soddisfacimento del trionfo si ‘aggiunsero’ 
a determinare viemmeglio Ja mia vocazione... E chi 
meglio di voi rappresentò mai il genio del mal so- 
ciale che noi siamo chiamati a combattere? 

Il medichino crollò il capo con sulle labbra an 
sortiso da incredulo; 

— Gli è dunque per solo ampre del vostro me- 
stiere che voi foste così implacabile miu cacciatore. 
È un bel zelo. Ed ora godete del vostro pieno 
trionfo. lo sono condannato a morle; e voi siete 
venuto a gioire della dolcezza di mirare in volto 
un uomo che avete tratto fino ai piedi del patibolo, 
Non avete più nulla da desiderare nò da operir 

— No: intertuppe Barnaba: l'opera mia a vostro 
riguardo non è ancora finita. Io sono risponsubile 
della vostra persona fino all'ultimo. Ho da conse- 
gubrvi vivo alle mani del boia, 

Giau-Luigi ebbe un lieve sussulto e lanciò al sto 
interlocutore uno sguardo che era una suetta di 
fuoco ; Barnaba Jo sostenne immoto. 

















— Questo pensate che eziandio vi riuscirà; e 
veramente gli è ord il più facile. ò 
— Penso che voi tenterete ogni cusa per sot- 
trervi a quell'obta ; ma io veglidrà. 
Gian-Loigi ehbè nello sguardo un'espressione di 
ferocia dî sbigoltire chiunque, e nella fronte gli si, 
disegnò la ruga Caratteristica del sio furore: 

— Non avete jinmaginato chio vi potrei, stroz- 
zare qui stesso in questo ‘momento ?' diss'egli coi, 
debti stretti. 

Barnaba d'un balzo fu all'uscîo a cui non si erano 
tirati i paletti, e socchiuderidolo lasciò vedere che' 
quattro uomini stavano lì appostati. 

— Vedete ‘se non ci ho pensato ! diss'egli rah- 
hattendo di nuovo l'imposta, 

— Sta bene l' Tutte lè carte buone sono nel vo- 
stro giuoco, La società & ben felice d’avere în voi 
tn ‘oosì previdente éd appassionato difensore. Vi 
si darà una gratificazione. 

Giò detto îl medichino volse le spalle a Barnaba, 
“ome pér significare che non aveva nulla più da 
‘hiedergli nè da dirgli e che non desiderava più 
sulla &' luî sî chiedesse o si dicess 

Barnaba tuttavia non si part brava che al- 
cana cosa ancora gli rimanesse da dire, ma fosse 
ti un argomento cuî ripugnasse dall'abbordare. 

Giun-Luîgi di colpo fu preso da un'idea | che si 
può dire un indoviziamento. Si ricurdò delle lunghe 
‘rate di questo cotale’ sotto alle finestre della 
asi abitata dalla Zoe, e'dell'ircpressione che in lui 
aveva creduto notare una volta al nome di quella 



























donna. Gli sì volta di bel nuova ad yn tratto e gli 
dissé osservindolo' béne : 

— Voi' dunque avete incominciato coll’abbaadono 
dei vostri parenti, per esser vittima d'un malvi; 
sultimbanco ? È uoa strana rassomiglianiza dei te 
casi con quelli della’ celebre cortigiana, la Zoe, 

A questo nome un lieve scotimento, ‘un, batler di 
ciglia manifestarono uni nierna impressione 
mossa lievissima, ma Gian-Luigi la scorse, 

— Voi la conoscete ? domandò egli. 

Barnaba esitò un momento. 

— No: rispose poi con voce dimessa. 

Stettero in silenzio per ua poco ambedue; guar- 
dondosi come prima entro gli occhi: ma questa 
volta Barosba dopo alquanto chinò i suoi. 

— Quella donna vi ama di molto: diss'egli quindi 
con una falsa indifferenza nell'accento! 

— Sì: rispose con alquanto d'eatusi il medichino, 

— $o che ha tentsto di tutto per salvarvi; e la 


sì lusinga vanamente che la protezione del suo Prin- 
cipe valga a qualche cosa. 


— Per giovarini quella donna darebbe ogni cosa 
che possiede, e se stessa... 


Gian-Luigi s'accorse d'un nuovo sussulto di Bar- 
riaba, tostamente. represso, 


— Ella s'è rivolta a demoni ed a santi di si- 
isco che la non sia venuta a cercare 








curo,. 





L'emozione sempre validumente contenuta di Bar- 
naba divenne tuttavia ancora più visibile. 


— No: diss’egli colla voce sordi : da me von è 
venuta, 

















— E se ci vonis 

|| — Ascolterei quello che la mi domanderebbe. 

| —.E fareste? 

| — Giò che mi permette il mio dovere, 

| — Ella desidererà certo vedermi © parlarmi... 

| — È impossibile, 

| — Forse la eloquenza di le, se l'ascotaste, sa- 
he un uomo come voi può ese- 

guire quest'impossibilità senza violare nessuno dei 

suoi doveri. 

Barvaba non aggiunse verbo, ed. accennò rii- 
rarsi 

— E la conclusione del nostro colloquio? gli do- 
tnundò ironicomente Gian-Luigi quando era già sulla 
soglia. 

— Nessuna: rispgse con tong di trionfo il pgliziotto: 
oppure se vi piace meglio, che voi siete un'altra 
volta sconfitto, ed io esco di qua con, una. nypva, 
vittoria. Io vi ho letto nell'inima; voi valevate pa 

rare nel mio segreto, ed io parto di qua ancora 
in enimma per voi, 

Uscì dopo queste parole; 

— Un enimma! mormorò il muédichino, guar- 
‘tando lascio che si era chiuso dietro di Barnaba, 
Ne lo ben travisto il motto, ma losciamogli ‘cre 
dere di no... Ah: perchè Zoe ha obliato di riyol- 
gersi a costui?..... Egli era forse l'uomo da, sui- 
varmi. 

E la Leggera allora appunto pensava precisamente 
a riparare quell'oblio. 

(Continua) 























VirroRO Binsezior 


noto abaraglio, suscitato in' gran parto da rotinose spo- 
culazioni di banchiori alemanni, sl sacrifica di preferenza 
Ja rendita italinna. 

id il torao mi dicasa: il Governo italiano ha commosso. 
un gravo ercore ad affrontare all'estero fanti rimproveri 
por una semplico imposta dell'$ per 010 sulla ‘sua ren- 
dita; bisognava portarla subito al £0 por 0/0: ma-rista- 
bilîro l'equilibrio; egli si è invece ingolfato nell'emissione 
di carta: in ogui operazione finonziaria ‘emetto sempre 
più titoli di quanto anninei; lusinga da una parto il 
mondo, con imposte impossibili, coprendosi pai di ridicolo 
nel riscnoterle: propone e stringo contratti rovinosi colla 
leggerezza di nn fanciullo: © non ha mai altra certezza 
pei suoi croditori cho la desolnuto prospettiva di deficit 
oscillanti fra limiti indotorminati cd infni 

Tale gistoma non è serio; ad è piuttosto fatto per con: 
Qurro all'abisso, che all'assestamento finanziario. 

Riuvlî tutti i suoi soldati; ritagli fino ‘l vivo tutte lo 
altro speso morte, non posti più in bilancio che lo im- 
poste realmente osigibii: 0 rifatti così i ‘suoi conti sovra 
una baro stabil del smo bilanoîo attivo, riduca nol pas« 
ivo di tanto Ja rendita, di quanto occorre per ristali- 
lire tn verace equilibrio. Ma por carità si astenga de 
‘ulteriori carrozzini che ne strangolano l'avvenire , divo 
rando in erba ogni sun risorsa Ma fuccia presto, per- 
chè so mangia ancora quei pochi henî ecelesiastici senza 
vonire ad un radioalo rimedio, dopo non ne serà forse 
più in tempo. 

Questa genorale tandonza alla riduzione mi ba profon- 
damente colpito, Eppure tutti gli nomini di finanza fran- 
I cosi vi sì attendono, come a sola ancora di saluto per 
Tltalia. 

Dia fuctia però ch'essa possa continuare ad evitarla, 
@ dare anzi coî fatti la più brillante smentita ‘a questa 
generale aspettazione ed a così precipitati timori! 

Decisamente la salute di Napoleone IIT si è fatta 
molto delicata; Ogui leggero cambiamento di temperatura, 
le più insignificanti fatiche bastano a risvegliare i tolti 
dolori reumatici; che tanto influiscono subito sulla riten- 
zione d'orina; indi il conseguente malessere genoralo; cr- 
gione di tante pubbliche inquietudini. È ciò che è suo- 
coso lunei scorso dietro l'amidità e la lieve. pioggia 
della domenica. L'Imperatore fa obbligata ad intorrom 
pere lo ripreso ocenpazioni col suo segretario particolare, 
@ recarsi al riposo senza pigliar cibo ‘di sorta. Martedi 
si astonne quinii dal ricever persona. 

La Patri: vl altri giornali officosi ebbero un bello 
sfoggiare notizie rassicuranti; le vore © sinistro noti- 
zio non tardarono n farsi strada; ed ora per rasti- 
curare il pubblico, e quindi allontanare, so fin possi- 
bile, le occasioni di tanta inqpietudine, si vuol far venire 
| il più presto pessibilo l'Imperatore a. Parigi: e quindi 
| farlo partire con tutta la famiglia imperiale per Binr- 

‘lea i medici che lo contornano vi lu però la stessa 
| discordia che fra i ministri d'Italin. Il signor Councan 
sta per la gita sui boulovaris; mentre gli altri ire suoî 
colleghi Nélaton, Fauvel e Riccord stanno, invece. per la 
dota, per la calma assoluta, ed il più rigoroso riposo; 

Tn questo stato di cose una precisa notizia sulla par- 
tanza dell'Imperatrice pel suo viaggio d'Ocienta varrebbe 
licno pel pubblico e per Ja Borsa una passeggiate dol- 
l'Imperatore in persona. Ma neppur. questo avvonimento 
si è ancora în caso di poter. assicurare, 

Votato il senatus-consulto sî credo da più ossero 
vonuto il tempo di riformaro il. presente. ministero di 
| transizione, per portare al potere gli uomini del centro 
| sinistro, o qualeuno di maggior e più fresen autorità 

dogli attuali ministri, poco omogenei, solo a mezzo libo- 
| rali, e forse incapnei di quella larga applicazione sincera 
| 
| 




















































e liberale del ‘aenatussconiulto; quale 1h dimanda il po- 
polo francese. La logica della situazione vuolo al potere 
il centro sinistro, il quala solo può tagliar corto e re 
cliamento sulle questioni vitali della nomina dei sindaci, 
dolle candidature ufficiali , delle circoscrizioni elettorali 
molle quali il signor Forcalè si trova pur troppo com- 
promesso dai suoî precedenti. Se non Si rinnova In Ca- 
mera, la missione del Forcado devo essere finita. 
































| CORRIERE DEL MATTINO 


—a__ 
L'ARCIVESCOVO DI TORINO. 

Vi htano degli uomini d'ana vita st esemplare, 
d'un sacrifizio sì innegabile, che si impongono alla 
vouerazione ed al rispetto c’ognuno. 

Uno di questa eletta schiera è monsignor: Ales- 
sandro Riccardi, arcivescovo di Torino, 

Le fatiche perseveranti, l'adoperarsi continuo che 
egli fece fino a tutto ieri nei piî lavori del suo ai 
nistero prostrarono le sue forze, rese anche vacil- 
lonti dalla tarda ett; monsignor Riccardi è ora af- 
Mito da grava malattia che con ua doloroso pr 
gresso lu condusse feri ad implorer quei conforti 
religiosi che una viva fede rende necessari. 

Jeri sera una lunga fila di sacerd.ti recava all 
Iustre ammalato il viatico, e molto papolo sincera- 
mente addolorato accompagnava alla triste visita i 
ministri della religione. 

Abbiamo asservato del dolore sincero e profondo, 
isochè le virtù ed i sacrifirî si impongono a tutte 
le opinioni ed a tutti gli animi. 

Mandammo stamane premurosamente a chieder 
notizie d'una vita sì cara ai Torinesi e n'ebbimo 
buona risposte. Da îerî sera il male dell'arcivescovo 
di Torino sarebbe notevolmente dimi 
ciamo voti che la buona notizia diventi ancor mi- 
gliore nel corso della giornata e nei di succissivi, 

leri il Consiglio provinciale di Cuneo eleggeva a 
suo presidente o, per meglio dire, riconfermava in 
tal carica il conte Ponza di San Martino. 

Egli, nel ringroziar i colleghi, propunziò un di- 
scorso di cui oggi diamo un breve sunio che to- 
gliamo dalla Sentinella delle Alpi, attendendo per 
domani di poterne dar l'esatto testo, 

a ll presidente conte San Martino dichiara. che 
esso si mantenne e si mautiene ferino. in quelle idee 
che formarono oggetto delle lotte politiche. 

« Che esso, înclinato alla conciliazione, era pronto 
a ‘steuder la mano, ma purchè la conciliazione se- 
guisse sulle persone e non sui principi. 

* Ghe esso credeva che una volla adottati i prin- 
cipîi, con essi si deve vincere o si muore. » 

Serivesi da Firenze che il Ministero ha determi- 
nato di riconvocare il Parlamento il 9 novembre, e 
clie a quell'epoca speransi finiti i processi Lobbia 
è Boreî.. 

Quest'ultimo comincierà il 4° ottobre prossimo 
venturo. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso ‘che non sì 
sorebbe scarcerato, l'avv. Nillia, eletto deputato a 
Corte Olona. 

Era corsa voce che il Brenna sarebbe stato no- 
ininato cotto-prefelto, Dicesi ora che ij Brenna ri- 
piglierà invece Ja direzione del’ giornale a Na 
zione, quando, In, Comera siasi pronunziata sul ri- 
sultatò dell'iachiiesta. Non occorre dire che egli si 
ispetta che la Camera pronyazi secondo egli desi 
dera. Vedremo, 

















































































TI comm. Quintino Sella ad i signori fratelli! Stallo 
stano occupandosi per limpinato in Biella di'ung banca 
a servizio di questo, circondario. 

Noi sîamo sicuri, che î generosi tentativi di; questi e-. 
l'arogi signori. riusciranno pienamente; e facciamo, perciò 
{ caldissimi voti affinghè un tanto. esempio venga seguito 
| dai ricchi. di altri circondari, tanto, nell'interesse. del 
(Strade. ferrate. diDtalia). 


























Stamane non ci è giunta la Gazsetta di Milano. Che 
puzza di sequestro ! 

JULES SIMON A NAPOLI. 

Loggosi nolla Libertà: 

« Giulio Simon, l'eletto di Parigi © di Bordeaux col 
maggior numero di sullragi , l'uomo della scienza che 
cren il progresso e del progresso fondato nella scionza , 
den meritava testimonianze dî affetto © di stima da quanti 
sono nel nostro paese uomini deroti al culto delle idee 
a dolla civiltà. Con vera soddisfazione quindi udimmo che 
da parto dell'Associazione del’ progresso delle scienze 
sociali e dol partito' liberale: napolitano, ai pensava dare 
in onore di quel cittadino e pubblicista insigne un ban- 
chetto.. Questo ebbe. luogo ferì sora all'ZT0te2 Victoria. 
Oltre al Simon ed alla sus signora ed at suo figlio, in- 
tervenivano l'Herold ‘ed il Dourey illustri democratici 
frarcesi candidati nelle ultimo elezioni , e dei nupolitani 
1 signori Pessina, Alianelli, La Francesca, Avezzana, Ni 
cotera , Praus, Mezzanotte , Sorrontino, Palizzi, Ca- 
rabelli, Della Rocca, M. Cimino, Fusco , Botocchi 
Torelli, Rilli, Torraca , insomma circa cinquanta furano 
i convitati. Fu una vera cordialissima festa di famiglia, 
Al mezzo del desinare si Jevò il generale Avezzana e 
‘con acconce parole portò un brindisi all'ospito lustro, 
Indi prese la parola il Pessina che , parlando francese, 
fu splendido come al solito in italiano. Quel cho qui ci 
accoglie, egli disse, non è sentimento di partito, ma quello 
dei principii superiori ad ogni partito, è dei quali Simon 
è l'apostolo. 

« Noi Napolitani — soggiurso , rivolgendosi a lui — 
vi abbiam aegulto riel corso della vostra fama dalla Fa- 
coltà di lettore al Congresso delle scienze socinli. Non 
è una testimonianza di simpatia che qui rendinmo nd ano 
straniero, non è semplice sentimento di ospitalità — Si- 
mon noà è straniero fra noi. 

= Egli vuole quel che noî vogliamo: siamo cittadini di 
tnè sola e medesima patria, Simon è l'uomo dell'inte?- 
Tootus ages, della soionin che fonda il miglioramento 
sociale, Egli è l'uomo della libertà fondata sulla _redon- 
ziono degli spiriti, sull’École, su Ze Zravail, su le De 
voir; Questi sono la trimurti della vita sociale, ed egli a 
questa ha consacrato î suoi sforzi. gli bandiaco quel 
dovero che cerca tutto por tutti, niente. per se stesso. 
Egli bandisce quei Javoro che redimo con. l'associazione 
0 con l'istruzione! 

« Io boro — conchiuso il Possina — all'amico della 
civiltà  dolla scienza ! 

< Fragorosi applausi accolsero il suo dire. 

è Sorso indi il Carabelli e pronunziò pure bella parole, 
all'indirizzo della. Francia dalle grandi & generose idee, 
dello, Francia democratica e liberale ! 

+ Venne poi la volta del prof. Betocchi, che vertmonte 

si può diro fosso l'animatore di quel banchetto. Il nostro 
giovano amico pronunziò un discorso felicissimo, che cì 
duole non poter nemmeno riassumere ma che rinscl dei 
più grati. L'éclat della sua parola commossa e rallegrò 
| vivamente la brigato; di cui fu il più brillante inter- 
| prete. 
« Dopa lui aî levò Giulio Simon, Per più di mezz'ora 
| tutti furono affascinati dalla sua magalloquente, savio, 
| generosa parola. Il suo fu un discorso di quelli che fanno. 
| tanto bene allo spirito © che sì raramente si possono n- 
| dire. E la sua parola era resa efficace dal volto, dall'e- 
spressione, dal gesto che rivelano l'uomo. della grande 
onestà, dei, grandi principîi. 
|| «-Assui bello cose dissero ancora l'Herolà, che. parlò 
italiano, od il Dourey: Voi Italiani, esclamò il primo, 
| sofîrite un morbo che vî cuoce, l'indifterentismo politico! 
| Sarete liberi veramente, quando la libertà In sentirete 
[in voiela vorrete mercò dei, vostri sforzi. 





























BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani 
Paregi , A3 settembre, 
Prim e Silvela arriveranno oggi a Parigi. Claren- 
don arriverà domani. 
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L'Imperatora riceverà Prim domani. 
Malirid, AD settembre, 
Un telegramma dall'Avana annanzia che i ribelli 
uoeîsero due Joro capi. 
Firenze, 43 settembre. 
La Gazzetta ‘fficiale pubblico un docreto che mo- 
difica alenni consolati e istituisce u consolato a 


Pest con giurisdizione în tutto il regno d'Ungheria. 
Vienna, 19 settembre, 

La Corrispondenza austriaca dice che il principe 

della Romania ricevette la Gran Croce. dell'Ordine di 

Leopoldo; il Principe fece una lunga visita a. Beust. 


I due presidenti della Società israslitica furono ri 
cevuti in udienza dal Principe e chiesero un miglio= 
ramento sulla situazione degli israeliti della Roma- 
nia; Beust: parlò pure col Principe su tale argo- 
mento, 








Cracovia, 43 settombro, 
Venne speria la conferenza dei medicî e natura- 
listi polacchi. Vi intervennero molti membri della 
Gallizia, Polonia e Posnania, @ dell'Università di 
Varsavia. 11 presidente della, Società. Letteraria , 
Meyer, salutò gl’intervenuti in nome della scienza 
e come, fratalli, 
Meyer venne eletto presidente, e Galenzowsky 
di Parigi, vice-presidente. 
Saint-Cloud, 43 settembre (notte). 
L'Imperatore sta bene e non è punto. affaticato 
dalla passeggiata di. ieri. Riprenderà fra tra giorni 
le sue ocenpazioni ordinarie, È priva di fondamento 
la voce che il Priacipe imperiale debba recarsi a 
Nievre e ad Allier. È pure senza fondamento che la 
Qorte si rechi a Biarritz, 








Fatti Diversi 


Errari celebri di stampa. — Più malizioso 
che sfortunato fu per avventura il Brofferio. quando giu- 
diiò l'Annoiatore del prete Ponza, inveco di dire dn- 
motalore, ma veramente sfortunato. quel nostro posta 
ghe celebrò i veral î non merfati onori di un'eccellenza, 
cui volava qualificare per non mercati 0 sfortunatissimo 
D. Desiderio che cantò le Corna di un presidente, a cui 
voleva intessere una Corona poetica. A questi errori 
che hanno acquistato un nomo nello storia si unirà forse 
quello che commige uno stimabile nostro confratello, îl 
‘quale affermò che il programma della sinfstra è fatto da 
un pazzo invece di dire, che è intto da un perso. 


Tucendio d'una città. — La Corr. gen. aut. 
del 8, serio: 

Notizie telegrafiché da Belgrado, 4, racano che In città 
di Sturmitza nella Macedonia è stata distrutta dalle finimi- 
Mille e dugento case, dua chiese e la scuola furono 
totalmente distrutte. 








Tituimo Grosepe gerento 





I signori Associati la cui as» 
‘sociazione scade col 15 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Si prega d'indicare se si desidera le 
| dizione del mattino 0 quella della sera. 


_——_r——r—— 
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Gerbino (oro 8: tit) — La deam- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bellotti-Bon rappresenterà: 
La verità. 

Alfleri, (oro 8) — Opera: Norma. 

Balbo (ore 8 112)— La comica 
compagnia. Rossi-Mario rappre 
sonterà: Le memorie del diavolo. 

D'Angennex (ore 9) — La co- 
mica compagnia piemontese di Gi 
vanni Toselli rappresenterà: Z'u- 
manitari,. 

Circo. Millano (ot 5) — La 
compagnia, Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: La morte di Maria 
Antonietta. 


— CAVALLERLEON 


Circondario di Saluzzo! 
Condotta MedicoC-hirurgica 
vacante al 1° del 4970, collo sti- 
pendio per-parie del Comune di 
Tire 1000 e lire 400 dalla Congre- 
gazione di carità (con alloggio 
‘ed'orlo gratuito. 
Presentare i (itoli © dirigersi 
‘al sottoseritto pei relativi schia- 
rimenti. 


FORNARESIO sindaco. 
2508, 





















IL SINDACO 
DI VILLANOVA-SOLARO 


Giusta le deliberazioni del 
consiglio comunale invita le 
persone dell'arte che desi. 
derano' atteniere alla forma- 
zione d'un nuovo colonna. 
rio industriale. ‘a produrre 
Je» offerte condizionate entro 
tutto il corrente mese di set: 
tembre; 





Il Sindaco 
3596 BORSELLO D, 
LICEO io° Convitto, vi 


Provvidenza, N. 19. — Corso la soli 
due anni. — Le seuole si aprono 
per il ‘1° Corso al principio di. no. 
yombre; per quelli che Ranno fatio 
il‘primo auno nell'Istituto 0 altrove, 
în principio di ottobre. 

SOUOLA di ammessioro all'U- 
niversità ed agli esami di licenza, 
3618 





9487 DIFFIDAMENTO 

SI rende noto, per ogni effstto che 
di ragione, che Giovanni  Robotti 
d'oggi in avanti non ha più alcun 
interesso nel negozio da legatoria da 
Libri posto in 'Torito, portici di Po, 
N. 48, che resta esclusivamente e: 
Sercito dalla sottoscritta. 

Torino, 7 settembre; 1869. 

Vittoria Fumero-Roggiola. 


VAGLIA &@ Erestito na 
zionale por con- 
correre all'estrazione del 15 corrente 
aL. 1.50. Vaglia del Pre; 
to Milano 1866 per l'estrazione 
del 16 corrente aL. 0) 50, ObbiL- 
sazioni originali x L. 9 50, 
Prosso G. CAMANDONA, cambia: 
Iglute, via Nuova, 85, Torio. 
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Ecbionila del 90 ‘). 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetture ed panta militari. — Ogni 
ampollitia con istruzione ceut. 60. 


Per la” ATA, RIEN conserta- 
alone dei cdpelli, dei chimici Gyeki 
myos Biotidiski e 0, da Costantino: 
poli. — I. 5 ogni vaso, 

UNICO DEPOSITO 
7 Presso la ditta Siccardi ew 
Andreotti, droghisri, augolo via 
Carlo Alberto ‘e Borgo. Nuovo, 
trovasi pure ll FERNET 
SVEZIA cd il vero 


ESTRATTO DI CARNE Liggio, 
3067 


Comunità di Viù 
i AVVISO. D'ASTA 
mattino del giorno di 
mise, ore 9 rà tango nie 
comunale avanti la Giunta. l'appalto 
della percezione del dazio di bar fera 
sulla via carreggiabilo. pel nio 
1870-71-78. L'asta di apro sul presto 
di L. 3500 annue. ‘l'utte le condi 
zioni dell'asta sono, pendente termine, 
Visibili nella segreteria de) comune,” 
Viù; 5 settembre 1869, 
Il Segretario Comunale 
8505 Notaio Martino Rastlli. 





























DITTA Gicomo VeNtL 


Milano, viù S. Margherita, N. d. 
AI nignorì muestri 
Libri vlucativi di recentissimo pobblicazione 
L’ARPA DELLA FANCIULLEZZA 
Comìponimenti poetici pei. bambini 
dai ai 10 anni, raccolti ed ordi- 
nati dal professore Taiigi 
Sailer, soconda, edizione ri- 
fatta cd nccresciità . I, 2,— 
I PRIMI BATTITI. DEL 
OUORE. — Letterine e 
poesio d'occasione pei fun- 
ciullid'amboi sessi . + n 075 
LE CHIACCHIERINE — brevi, 
dialoghi per le bambine di' 
Gt a i DI 
DIALOGHI ISTRUTTIVIPEI 
FANCIULLI DEL POPOLO 
di Funny Ghedini. Borto- 
ETTI Sd 
NUOVA RACCOTA DI POE: 
SIE MORALI E CIVILI 
ad uso delle scuolo!e- delle 
famiglie, del professore P. 
Contini » > +, +. n 150 
Si spediscono in tutto il: Regno a 
oli juvia l'importo in vaglia. postale 
0 francobolli ‘alla’ Ditta tipografici 
itrice Giacomo Agnelli in Milano. 
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Da rimettere al presente 


Un alloggio al piano nobile di 6 
comero, 2 soppante, cucina ad acqua 
potabile, due cantine ed un ampio 
terrazzo, Via Cernaia N. 80. Rivoli. 
gersi al portinaio. 9498 


2]. MARIA UVE 
Nebioli, barbera, piuot, bonarde 
eco, da vendere in Castiglione 
Torinese. — Dirigersi în Torino, al 
Por'inaio în piazza Vittorio Ema- 
muele, N. 7. DSS 


DROGHERIA 


Da MAMETTERE in centrale 
‘posizione, con mobiglio nuovo, è van- 
taggioso avviamento. Dirigersi pei 
voluti schiarimenti, al sig. È. Conti, 
pia Provvidenza, N. i, ‘Torino, 


BIGLIARDI santa nodo 
ciao. Dirigersi al se. GIUSEPPE 
23. in’ fondo al cortil 





























Nel giudicio di subasta promosso 
da Stefano Costamagna contro Bi 
zéno Stefano vennoro esposti in ven- 
dita li qui in appresso indicati nove 
lotti, cioè: 

Il primo su L: 250, il secondo su 
Li 150, il terzo su L' 600,1 quarto 
su L. 160, il quinto su L. 550, i 
sesto su LL, 200, il settimosu L. Sî0, 
l'ottavo eu L. 19N0, îl noto su Le 
700, e rennero deliberati il secondo 
a Garello Aitonio per L. 280, ) terzo 
a Baravallo Michele per L.' 900, il 
urto & Girmono Ignazio per 'L. 
80, il quinto a Gormone Ignazio per 
L. 480, il sesto a Baravallo Antonio 

per L. Sil, il settimo a Botto Giu- 
seppe per L, 900, l'ottavo a Bruno 
Domenico per L. 1390, il nono‘a Ha- 
ravallo Michele suddetto per L.710, 
gunato al otto primo non ebbe oî- 
ferta © così rimase invenduto, il tutto 
come da deliberamento di questo 
bunale del 4 corrente mese di set: 
tembro. 

Il termine per fare l'aumento di 
sesto al prezzo dei lotti came sovra 
deliberati scad col 18 stesso cor- 
fente mese, 

Lotto 1. Campo già parte alteno 
è gerbido, sul territorio di Mondorì, 
regione Horacco, ni nn. ‘di’mappi 
11,179, 11,174, di ‘are 70, 81. 

Lotto è. Campo, regiona Roracto, 
n: di mappa 11,197, di ara 16, 99) 
gerbido già castegneto, di are 2}, 777 

Lotto 9. Campo, regione Roracco, 
dî n, 11,196, 11,197, 11,198; 11,199 
di ettari 1,30, 32. 

Lotto 4. Campo, regione Piano dui 
ont, n. 11,088, di are 26, 67 
campo poco gerbido, u. 11,359, di 
aro 54, 77, 

Lotto 3. Campo, rogiine Piano dei 
Monti, n. 11,340, ‘di are 50, 3 

Lotto È. Prato, regione Piano dei 
Monti, n. 11,705, di are 98, 

Lolto 7. Prato, stessa ‘regione; al 
1‘11,268, di are 44, 86, campo e 
prato, stessa regione, n. 1,250, di 
are 17, 74. 

Lotto 8, Casa, corte è piccolo sito, 
atessa regione, parte del n. 11,286 
di are;d, 68: 

Lottò 1. Casa .cd alteno, campo e 
prato, il tutto unito, regiobe Piano 
dui Monti, ai ‘nb. 11,885, 11,280, 
14,847, 11,288, di'are 18, 4 

Mondovi, 7 settembre 1869. 

Martelli vice-cane! 















































Essenza depurativa concentrata \al'Toduro*di Potassio}. 


DEL DOTTORE IUCOUX DI POITIERS. 
Rigeneraro il snngne © depurarlo , distruggere le' conseguenze. risultanti 


da malattie cont 





bito, tali sorio le virtù principali di questo prezioso depu 


parilizzare lazione del mercario se è stato assor- 





tivo , che 


‘mollo malattie siflitiche è il compimento di tutti i trattamenti sati, è ferve 





a preservari digli ef 


contagiosi socondari e terziari , che’ radicalmente 


arisce #0 esistono. Si impiega anvlie cou vantaggio nei reunatismi e ma- 





ttie della pell Fi. 18, 1/2 flac, Fr. 6 50, — Deposito a Miluno 
all'Agenzia Mintzoni € €, in Torno presso la farmacia Tarléco , 
che contro vaglia. postale. fn” spedizioni a domicilio. 3313 








più copi 












CHAVIGLIOSA SCOPERT 





il colore na 





(ale 0 primitivo ai 








soprabito raceoro 








Milato. — Unte 





Hiro in ogni cietà 0 Vorgata. 








bitineki nè tin 


EAU DE CVTHÉERE 


a | nienry e €, di Pacigi 
Quostucqua scoperta da uno dei migliori chimici di Parigi, ritorna 





dtto'o'dietî frizioni | seta ‘miéohinre ne la pelle nè'1 
ilato ‘per'la'rua innocuità e facilità d'impiego. 
Hasta lagure la ccpigltalura o-la barba Îl mattino © ® sera fr 
tandola con lino spizzettino fino a che si otterrà gralatamente il co- 
il che ton ritarda 10 giorni. — Costa E: 10! nl flacone. 
Acut generale por Italia A' MANZONI e C., via Sala, N. 10, in 
deposito in Torino presso Cento Mranfiedi, 
via Finanso, N: 1. — Contro vaglia postale spe 





‘& nocive | 
il 


pelli. favoriti e. mustacché , dopo 
biancheria. È 





rizio= 





cono Tino de Op: 





SOCIETÀ DEI PAN! DA CAFFÈ 


Via Gaudenzio Ferrari. 


‘alla medesima, 


gift 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario 


Con atto d'oggi. ricevuto da mo 
sottoscritto cancelliere delia pretura 
d'Aadorno, il sig. Cerruti Giuseppe 
sindaco. del como di San Giuseppe 
di Casto, la dichiarato nella sua 
‘quolità di compresidento dell'Ammi 
‘nistrazione dell'Asilo d'Infanzia eri- 
gendo iu detto Comune di accettare 
col benefizio d'inventario l'eredità 
dismossa dal fu don Soreno Gionnni 
arroco rettore già di detto luogo, e 
lascinta a detto Asilo (con suo te- 
stamento delli 2 giuguo ultimo scorso, 
rogato Golzio. 

Audorno, 10 settembre. 1869. 


8529 Not, P. Magnani cane. 











3592 AVVISO 


Con instromento 26 agosto u. © 
ogato al notaio sottoscritto; _si 
sciolse la società contrattasi. colla 
crituura 10 agosto 1867 tra li sigg. 
Enrico Gagliardi fu Gionuni Antonio 
@ Vittorio. Guglielmino fu Michele 

er Ja fabibrirazione e lo emercio di 
irra all'ingrosso, sotto Ja. ragione 
Vittorio Guglielmino e Compagnia, în 
Nichelino. 

Gli effetti della risoluzione risal- 
gono al I detto agosto, da quale 
giorno il ‘signor. Guglielmino rimase 
da solo investito dell'attivo © del 
passivo sociale. 

Torino, 11 settembre 1869. 

Gasparo Cassînis not. coll. 








3.37 FALLIMENTO 
i Bernardo! Rigo, già pustiéoiere 
è domiciliato in Torino, via del 
Moro, N. 12, 
Il tribunalo di commercio di Torino 
con sentenza delli 11 corrento mese, 
ha dichiarato il fullimenta di detto 
Rigo Heruardo, ha ordinato. l'app 
sizione doi sigilli sugli effetti mobili 
d'abitazione e di commercio del me- 
desimò fallito, ha nominato sindaco 
temporaneo la ditta Casalegno è Sa 
toris stabilità iu Porino; ed ha fis: 
sato la monizione ai creditori di gote. 
parire pella noming dei sindaci de 
nitivi alla presenza ‘dol’ sig. Li 
Ottoleoghi, giudice delegato alla pr 
cudura della causa, alli 41) del cor 
ento teso, alle ore due pomeridiane, 
in una salu dello stesgo tribunnie. 
Torino, 12 settembre 18 
Avv. Massarola. vice-cane, 























AVIS R 
Pix le ministère de l'huisster' sous! 
igué attiché au tribuna] civil d'Aoste, 
le sicur Canta  Léonard fou Panta- 
Iéon, domicilié è Auste, admis au 
ice dus pauvrea par déeret de 

la commission du 9 novemb: 
ui fait, sous la date du 10 septembre 
courant,; citer le-sisur Canta Fugòtio' 
feu ledit Pantalton,,dowicilié à Paris, 
à compargitte sommairemgut par 
devant le susdit tribunal è 9 heures 
du smatin'du satiedì 28 detobre pro- 
clin, pour ouir prononeer quill se 
fait Hou au partage: de Ja-snccession 
délaissée è Aoste par fuu la dame 
Josdphine Conti née Delapierre. 
Aoste, le 10' septembro 1859. 
Surd Augusto bisi 























9510 DIFFIDAMENTO. 
II sottostrittà” diffida il: pubblico 





Occorrendo alla suddetta società quintali duocento burro da provedersi 

invita chiunque vogli 
senso del capitolato visibile presso Ia Direzione, dalle oro 9 del mattinoff j, 
alle pomeridiano; a voler presentare il suo partito suggellato prima del | itaguazione sul prezzo ‘ricavando 
‘mezzogioriio del 22 settembre corrente alla: Direzione stessh. 


assumersi la suddotta impresa a 








3590 AUMENTO DI SESTO 


Nel giudicio di subasta. promosso 
avanti il tribunale civile @ ‘correzio- 
nale di Cuneo dalle signore Maria e 
Margherita sorelle Cerutti fu Antonio, 
moglie la prima dol siguor Luciano 
Pacciarini, residente in Cunco, e la 
viconda di Sebastiano Lazzarino, 
sidente in Alessandria, dai rispettivi 
mariti assistite ed autorizzate, contro 
Blangetto don Antonio fu Matteo, 
residente a Pianfei, debitore priuci: 
pale, e Sciandra Giacomo fu Tom- 
maso, Gerbotto Tommaso fu Giu 
‘seppe, © Baudiro Gio.gio fu Gioanai, 
residenti a Chiusa Pesi”, terzi pos 
i beni stabili in detta subasta 
caduti, posti in territorio di Chiusa- 
Pesio, è coneisteati in castagneto © 
campo con fabbrica © fonderia in 
ferro, nella regione Gambare!lo, ed 
iu corpo di fubbrica, ossia fucina in 
ferro, con alcuni siti, © collo rispet- 
tive ragioni d'acqua, nella regione di 
5. Rartolomeo, posti all'incanto fa due 
lotti, sul prezzo di L, 350 pel primo, 
è di L, BU pel secondo, e riuuiti 
quindi, a termini delle relative. con- 
zioni in un 50) lotto, con sentenze 
dello stosso tribunale’ ju dato del 
jorno d'oggi, vennero deliberati, a 
otti riuniti, a favore del signor Ger- 
botto Tommaso fu Giuseppe, resì- 
dente a, Chiusa Desio per Toferto 





























Il termino utile por fare! al sud- 
etto. prezzo l'aumento del sesto 
scade nel di 25 volgente mese. 
Cuneo, 10 settembra 1869. 
Il cancelliero del tribunale 
G Fissoro, 





REITERAZIONE DI CITAZIONE 
Con atto 4 corrente dell’ucciere 
Luigi Berzamasco, sull'instenza di 
Vincenza Massoia, moglie separeta di 
Antobio Malettà, residente in ‘'orinò; 
‘ammessa al beneficio dei poveri con 
decreta primo geanaio ultimo, vene 
‘nero,citati‘in via di reiterazione Mas- 
via Augela e di lei marito Francesco 
‘Tornon o Thevenon, residenti i due 
priii n Nizzi marittima © gli altri 
# Parigi, a compurire nanti il tribu- 
tale civilo di Torino în via formale, 
‘Gutro giorni quaranta. prossimi, pi 
<ontraddire alla domiando della legit- 
timb: per esci’ prombssa. sull'orodità 
di Giò. Battista Massoia. 

* Tale citazione venne. esoguita n 
senso dell'art. 142 del codice di pro 
qedura civile, 

‘Torino, 10 settembro 1869, 

dida Vano p. ci 








DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle imposte dirette di Torino: 
(2* Patibl,) 


Si notifica chè’ dul signor Miglia 
Francesco fu Giovani venne dichia 
rato lo ‘smarrimento della. ricevuta 








provvisoria, N. 117, del pagamento 
4 saldo della quota di prestito na- 
zionale a) medesimo assegnate’ nel 
Consorzio ‘di Condove iu nominali 
L. 100. 

Vione" pertanto difidato chiunque 
possa aversi interesse che. trascorso 
un meso dalla data della terza pub- 








clio siavi stata. opposizione. ‘Tobita- 
menté notificata a questa Direzioni 
od all'Esattoria di Condove, sarà ri- 
messo all'interessato il corrispondeuto. 


che egli non istende pagare nessun | titolo difinitivo. 
debito ehe avesse contratto 0 fosse | 


por contrarre Ja di lui moglie Borca 
Maddalavt nata Prato. 
Bocca Michele. 





Torino, JI agosto 1864 
DI Direttore 
3988 Skour Benrotorr 


e n à 
Tiroargrafa (A Favale @ Ci, Piavza Solferino 


| 


Blicazione del presiate asviso, senza 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
{is Pubbl.) 


11 presidente del tribunale 
| Nòrara con ordiumiza 7 
1 fissò l'udicnza dello stesso. tribunale 
1 84 ottobre prossimo, al mezzodì, per 
l'incanto 6 vendita dollo stabile pos- 
seduto in Cerano, dal notaîo, Carlo 
Orighotti di quel luogo, stati nuto» 
rinzati con sentenza dolli 1 pp 
‘gosto, ad instanza dell’ingognore Sa- 
verio Zazizola residento in Novara, 
con ordine ai ereditori iscritti di de 
pòsitare nella cancelleria ‘del tribu- 
nalo lo Joro motivato domando di 
collocazione coi titoli giustificativi 
fen 40 giorni dalle notificazioni per 
l'etfotto della gradunzione cui fu do- 
legato il giudico bnroné Ermenegildo 
Accusani. 
Novara, I settembre 1809. 
Broghera p. ©. 























SUNASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

In esecuzione di sentenza del tri. 
punale civile di Pinerolo iu data 31 
luglio ultimo scorso emanata nel giu: 
dicio di subasta ivi promosso dal 
gnor'sucerdoto cav. doti Felîco Galli 
fu Francesco resideute in Bricherasio, 
contro Dominici Gionnuî Battista fu 

!l Bartolomeo, eredità giacente, 
vracentata dal suo curatore Gi 

L'ommaso Merlo fu Gioanni, resi 
sulle fini di detto Înogo, ‘all'udienza 
cho avrà luogo nauiti deito tribunale 
all'ora una pomeridiana del 26 otto- 
bre prossimo venturo, seguirà l'in- 
canto © successive deliberamento de- 
gli stobili da detta eredità giacente 
‘posseduti in territorio di Bricherasio 
ni prezzi © condizioni tenorizzate in 
relativo bando venale del 9 corrente 

sostembro. 
Colla sentonsa stessa succitata. si 
ichiarò inoltre aperto il giudicio di 


























dalla vesiita di detti beni, e si or- 
sò ai cieditori inseritti su questi 
di depositare alla cancelleria del pre- 
fato t:bunale lo loro domande: di 
collocazioni entro il termino di giorci 
50 successivi alla notificanza del 
dando. 
Pinerolo, 10 settembre 186. 
M. Malcenti sost. Griotti p. c. 
as20 
3521 AUMENTO DI SESTO 
JI tribunalo, civile 0 correzionale 
di Torino con sua sentenza in data 
d'oggi, ha pronunciato. il delibera» 
imeato' del beni immobili caduti nella 
stibasta. promossa dalli Cristina Bolla 
@ dostore Antonio Contini coniugi, 
contro Paolina Manzone. moglie. del 
capitano Giovanni Battista Petrini, a 
favora del procuratore capo: Gioanni 
‘Antonio Ravasonga fiu Francesco per 
Îl prozzo di L. 20,000 
Descrizione: degli stabili 
siti sulle fini. di Torino. 
Fabhricrto civile e rurale con ter- 
reni n varia coltura, cosiituenti parte 
della vila a S. Vito, denominata il 
Gergniasco, postù sui colli di Tori 
posseduta in ora dalla signora Set: 
titnia Trombacchi mata Itatti, di et- 
tari 18, 29, 21 col mum. 66 di 
mappa, sezione 10; colli am. 45, 46, AS 
# BI al Gi inelosiro, con parte dei 
na. 57, 59, 65 a 71° fuclusivo, nella 
sezione 15, mon meno cho l'intero 
um: 49 nella sezione Al 
fra lo coorenze seguaci 
Ta pezza bosco distinta col n. di, 
nella sezione 1a», posta fra. lo. coe- 
renzo! di Coppi cav. Iguazio, cav. 
Garlo Corsi di Basmasco, di Angelo 
Martel © cav. Ignazio Trambotto. 
Ogni rimanenza giaco tra Jo cos- 
renze delli madre © figli Soubeyran 
ora coniugi Cappa, di Vittorin Gay 
di Quarti moglie Vinason, Ponte, del 
fratelli Moretta, del. cay. Federica 
Demaria, dei fratelli Salino, 
di Giuseppe Lupo, di Tommaso Gia 
comasso. 
,, 1 termine utile per fare l'aumento 
del sesto sendo con tutto il giuruo 
2î settembre corr. 
Torino,"10 ettemlità 1809. 
©. Pavarino cano, 









































536 —PURGAZIONE 
Patitti Gioni Battista fu Povzio 
residente a San'Panzo, com elezione 
in questa città del. domicilio legale 
nella persona © nell'ufficio del cau- 
fidico” sottoscritto, con instromento 
7 ‘aprile 16, rogato Chiaveatone, 
trascritto il giorno dopo alla conspr- 
vatoria dollo ipoteche del circondario; 
acquistava da Ottinò' Giuseppo fa 
Giacomo e Forrero, Margarita fu Be- 
nedetto coniugi residenti a Valperga, 
gli stabili îu tale atto descritti nel 
prozzo di L. 5000. 
Dopo d'avor nccesa l'inserizione di 
i all'art, 2042 del vigente. codice 
civile, promuovera il. presidenziale 
decreto di cui all'ort. 728 della vi- 
geote procedura cisile sotto li I9 or 
‘passato agoato, col quale dichi vratosì 
Rperto fl giudizio di gradiazi ve nel 
senso di cui nel citato articolo di 
procedura, prefiggeva il torminò di 
Biorni 20) per lo preseritto notifica» 
zioni ed inserzioni 
È Sguite le prime sotto li 9 e.10 
Î corrente col mezzo dell'isciore. Car. 
rato, resta a seguito l'inserzione nel 
i giornale degli annui che col' pro- 
Sente si chiode venga eseguita 0 dar- 
| seco atto per tutti gli effetti. voluti 
{ dalla fogge. 
| terea, 10 settdinbvo 1969, 
GuglioTnot 





























È 8598 AUMENTO (DI SESTO 


Con wttò in data "d'oggi ricevuto 
Pavarino cancelliere del tribunale ci- 








iS ASILI on  r _—myzzyg 191.0000008 204008000064, —_—e, e sì 


vile 0) correzionale. di questa cità 
vennero aggiudicati i honi immobili 
fnfradoscritii caduti | nel giudicio di 
divisione promosso  dalli Isnbella, 
Margherita e Giovanni: Battista fra- 
» e sorelle Darbesio residenti in 
Torino, n favoro dei segueuti indi 
vidui 

Hieylis Vincenzo fu Giuseppo nato 
‘@ residente a Pinerolo, del lutto 
primo per L. 26,200. x 
Som Luigi del vivento Giovanni 
Battista nato e residente in. Torino, 
del lotto secondo per L. AGO. 

Febbraro Luigi del fu Giuseppe 
nato in Settimo Torinose, 0 proci 
tutore capo esercento domiciliato in 
Torino, del lotto terzo per L. 10. 

Audino Luigi fu Giuseppe Eurico 
mato in Cinzino © residonto a Torio, 
dol lotto quarto per L. 4230. 


Descrizione degli immobili 
posti in territorio di. Torino: 
Lotto! . 


Casa chilo composta dî un iano 
oltte al terreno, di numero otto ca- 
ore caduno con quattro; cantine, 
qiccolo ‘casotto rustico di quattro 
Inembri, rimessa. con camera attigua, 
stila con fienile sopra di cinque 
campate, con pozzo d'acqua viva, il 
tutto in ottinio stato di costruzione, 
aîa, giardmo, orto, ripe, prati € 
‘campi, della superficie. totale di et- 
taxi 6, 9, Mi, coerenti a sud Moîse 
Malvano, a nohd Città di Torino, Ja 
strailà detta, delle Molinette, cav. 
Vincenzo, Bolmida, ed i lotti 9, $ e 
i, all'ovest. 1a .strada. provinciale di 
Nissan. 
































Lotto 2. 

Onmpo distinto col sm; 11 parte 

della mappa; di ettari I, 23,99, con- 

sorti a sudest il lotto primo, a non 

li frato.li Baralo e Ja strada, delle 

Molinotte ‘ed all'ovest il lotto terzo. 
Lotto 8. 

Campo col. n. 7 di mappa, di et- 
tari I, #8, 07, confinante a” sud il 
lotto primo, a nord i fratelli Rosso, 
all’est il lotto secondo od i fratelli 
Barale, all'ovest il lotto, quarto. 

Lotto f. 

Pezza prato coi im. fo 6 purte 
dalla mappa, di ettari 0, 59, 10. 
ipo al n. 2 di mappa, di ettari 
N, 85, 60, coerenti questo tre. pezze 
‘sud il lotto primo e cav. Vincenzo 
Bolmila, a nord la strada delle Mo- 
linette cu i fratelli Rosso, all'est i 
fratelli Rosco, all'ovest la strada pro- 
vincinle di Nizea ed il car, Vincenzo 
Bolmida. 

Il tempo utile pes fare. l'aumento 
delsesto scade con tutto il 26 cor- 
rente settembre, ore | meridiane, 

‘Torino, Il sottembre 1689. 

©. Pavarino cane. 
ASSENZA 
(1* Pubbl.) 

Con sentenza 2Î agosto ora scorso 
del tribunale civile di Domodossola, 
Venne dichiarata l'assenza del Gia” 
como Maino figlio del viventa Gio. 
Giacomo da Albagno macdamento di 
Santa Maria Maggiore, 

Domodossola, 10 settembre 1869. 

Caus. Veggiu p. 0. 




















ESTRATTO Di BANDO VENALE 
(2% Pubbl.) 


Ai instanza di Clerico Domenico 
rosidente in Torino, ammesso il bee 
neficio della gratuita elio teta per 
‘decreto dicombre 1868, rappre 
sentato dal procuratore capo Chiiora 
Carlo, coni sentenza dol tribuimaio ci- 
la di Turino in data 26 aprile 869, 

ata {1 6 successivo maga'o al 
libro 6, venne autorizzata. l'espro- 
priazione forzata per via di subnsti 
contro Dugone Gioanni residente a 
Rivara dei seguenti stabi) 
Descrizione degli stabili 

da subastarsi, vili in Rivara 

Lotto 1. Altono regione Montistio, 
coerenti gli eroli Peruetta, Ber'ono 
Barto!umoo e li fratelli Dugone, di 
are 7, 70, gravato del tributo’ di 
LqeL 

‘Lutto %. Ivi, alteno, coerenti gli 
‘eredi Pernetta e Bortone Bartolomeo 
‘duo parti, di are 14, GU, gravato 
del tributo regio di cent. 89. 

Lotto I. Prato regione Barotto, 
coerenti Poletto Paolo, Ia strada co- 
mune e li fratelli Dagone, di ara è, 
gravato dol tributo di L. 0.19. 

Lotto A, casco etesîa ragione, cne- 
retti la strada comuno © li fratel 
Dugéne n diué parti, di lare 18, 93, 
gravato del tributo regio di cont. 4l, 

Lotto 3, Alteno regione Montiglio, 
coerenti Poletto Paolo, Bertone Bar= 
tolmeo e Sala Giuseppe, di are 11, 
02, col tributo prodialo di L. 0 89. 

‘Lotto &.'‘Bosco regione. Boseglio, 
coerenti gli eredi Pernetta, Pita Gu 
glielo e Poletto Paolo, di aro 7, 
cent. 60, col tributo di L. 0 44, in 
tanti distinti Totti, ed in aumento del 
prezzo; offerto iall'instauto di Li: 38 
30 per fl primo lotto, di L. 53 per 
il'sccondo, di Lu 12 per il terso, di 
L. i per il quarto, di L. 5 por il 
quinto, di L. 10 per.il sesto. 

Dichiaruto mperto il giudi di 
graduazione, per la cui istruzione fu 
deputato il sigaor giudice Puratone, 

iuzione ai creditori inseriti 
di produrre o depositare presso: In 
selleria le loro domande di collo- 
documenti. 

Con ordinanza dell'ill.mo' sig. pre- 
sidente tribunale delli 6 agosto 
io si fissò por l'incanto di detti 
lenza che sarà da questo 
tribunnlo cirilo è correzionale tenuta 
il giorno 2i ottobre prossimo ven. 
turo, ore 10 antivieridiane. 

‘Lorino, 3 settembro 1809; 


Giordario teost. Chiora. 





















































